Misurazione della componente orizzontale del campo magnetico terrestre.
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Con lo schema in figura ci proponiamo di calcolare l'intensità della componente orizzontale del campo magnetico terrestre. Il circuito consta di un potenziometro per variare l'intensità di corrente che fluisce lungo la spira circolare e di un amperometro. L'ago magnetico, che si dispone lungo il meridiano magnetico del luogo, è posto al centro della spira, in posizione iniziale sul piano della spira stessa. Il campo magnetico della spira nel suo centro è:  
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.  Se la bobina è formata da n spire, la formula diventa 
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Chiudendo il circuito, la spira genera quindi un campo magnetico perpendicolare al suo piano e quindi perpendicolare anche al meridiano magnetico locale. L'ago magnetico, soggetto quindi all'azione di due campi tra loro perpendicolari, si dispone lungo la direzione della somma vettoriale del campo magnetico terrestre Bt e del campo 
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Evidentemente, quando l'angolo formato dall'ago magnetico è di 45°, i due campi si uguagliano e, quindi, è possibile determinare l'intensità del campo magnetico terrestre.

Il campo magnetico si deduce quindi dalla misura della corrente i e da quella del raggio della spira, utilizzando la formula
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Calcolo dell'errore: si deve valutare l'errore sull'intensità di corrente i e sul raggio r della spira. Per la determinazione della corrente, è opportuno valutare la corrente che produce un angolo a procedendo a due misure, la prima con un certo verso della corrente, la seconda con un verso contrario; si fa  quindi la media delle due misure.

Per valutare l'errore assoluto sulla corrente si usa la formula: 
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L'errore assoluto su B è quindi:
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e, quindi, la misura finale 
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*************************************************************************************************************


L'esperienza si presta anche a dimostrare la proporzionalità del campo magnetico prodotto nel centro di una spira dall'intensità di corrente che fluisce in essa. Si costruisce una tabella (i, a); poi, su carta millimetrata, si costruisce un grafico riportando i vari angoli, inserendo in asse x un valore arbitrario per il campo magnetico terrestre Bt, come in figura:


magnetico della spira Bs.


L'angolo di deviazione  a dipende dall'intensità del Bs e quindi dalla corrente che fluisce nel circuito. 





Bt





Le ordinate dei punti d'incrocio della retta perpendicolare forniscono, in unità arbitrarie Bt, il valore del campo magnetico Bs della spira.


	Si può quindi procedere alla costruzione di una tabella in cui si riportano tali valori di Bs correlati con le rispettive misure dell'intensità di corrente. Il grafico che collega queste due misure, deve risultare, entro gli errori di misura, una retta passante per l'origine, che dimostra la proporzionalità di Bs dall'intensità della corrente i.





Il calcolo dovrà essere corredato da opportune valutazioni sugli errori commessi, per verificare la dipendenza lineare entro gli errori sperimentali, come si osserva nel grafico sottostante.
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